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XV Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sal 16, 15) 

Nella giustizia contemplerò il tuo volto, 

al mio risveglio mi sazierò della tua 

presenza. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Fratelli e sorelle, per celebrare de-

gnamente i santi misteri, riconosciamo i 

nostri peccati. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, che mostri agli erranti la luce 

della tua verità perché possano tornare 

sulla retta via, concedi a tutti coloro che si 

professano cristiani di respingere ciò che è 

contrario a questo nome e di seguire ciò 

che gli è conforme. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 

e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del Deuteronòmio (30, 10-14) 

Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai 

alla voce del Signore, tuo Dio, osservando 

i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in 



questo libro della legge, e ti convertirai al 

Signore, tuo Dio, con tutto il cuore e con 

tutta l’anima. Questo comando che oggi ti 

ordino non è troppo alto per te, né troppo 

lontano da te. Non è nel cielo, perché tu 

dica: “Chi salirà per noi in cielo, per 

prendercelo e farcelo udire, affinché pos-

siamo eseguirlo?”. Non è di là dal mare, 

perché tu dica: “Chi attraverserà per noi il 

mare, per prendercelo e farcelo udire, af-

finché possiamo eseguirlo?”. Anzi, questa 

parola è molto vicina a te, è nella tua boc-

ca e nel tuo cuore, perché tu la metta in 

pratica». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 18) 

R. I precetti del Signore fanno gioire il 

cuore. 

La legge del Signore è perfetta, rinfranca 

l’anima; la testimonianza del Signore è 

stabile, rende saggio il semplice. R. 

I precetti del Signore sono retti, fanno 

gioire il cuore; il comando del Signore è 

limpido, illumina gli occhi. R. 

Il timore del Signore è puro, rimane per 

sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti. R. 

Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, 

più dolci del miele e di un favo stillante. 

R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Co-

lossési (1, 15-20) 

Cristo Gesù è immagine del Dio invisibi-

le, primogenito di tutta la creazione, per-

ché in lui furono create tutte le cose nei 

cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle 

invisibili: Troni, Dominazioni, Principati 

e Potenze. Tutte le cose sono state create 

per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è 

prima di tutte le cose e tutte in lui sussi-

stono. Egli è anche il capo del corpo, della 

Chiesa. Egli è principio, primogenito di 

quelli che risorgono dai morti, perché sia 

lui ad avere il primato su tutte le cose. È 

piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta 

la pienezza e che per mezzo di lui e in vi-

sta di lui siano riconciliate tutte le cose, 

avendo pacificato con il sangue della sua 

croce sia le cose che stanno sulla terra, sia 

quelle che stanno nei cieli. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf. Gv 6, 63c.68c) 

Alleluia, alleluia.  

Le tue parole, Signore, sono spirito e vi-

ta; tu hai parole di vita eterna. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (10, 25-37) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, un dottore della Legge si 

alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: 

«Maestro, che cosa devo fare per ereditare 

la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa 

sta scritto nella Legge? Come leggi?». 

Costui rispose: «Amerai il Signore tuo 

Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 

anima, con tutta la tua forza e con tutta la 

tua mente, e il tuo prossimo come te stes-

so». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ 

questo e vivrai». Ma quello, volendo giu-

stificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio pros-

simo?». Gesù riprese: «Un uomo scende-

va da Gerusalemme a Gèrico e cadde nel-

le mani dei briganti, che gli portarono via 

tutto, lo percossero a sangue e se ne anda-

rono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, 

un sacerdote scendeva per quella medesi-

ma strada e, quando lo vide, passò oltre. 

Anche un levìta, giunto in quel luogo, vi-

de e passò oltre. Invece un Samaritano, 



che era in viaggio, passandogli accanto, 

vide e ne ebbe compassione. Gli si fece 

vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio 

e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, 

lo portò in un albergo e si prese cura di 

lui. Il giorno seguente, tirò fuori due dena-

ri e li diede all’albergatore, dicendo: “Ab-

bi cura di lui; ciò che spenderai in più, te 

lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi 

tre ti sembra sia stato prossimo di colui 

che è caduto nelle mani dei briganti?». 

Quello rispose: «Chi ha avuto compassio-

ne di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu 

fa’ così». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Dio Padre ci vuole suoi amici e com-

mensali, per soccorrerci e condividere con 

noi la sua gioia. Riuniti nella sua casa, a 

lui eleviamo la nostra fiduciosa preghiera. 

R/. Donaci, Signore, la tua grazia.  

* Per la Chiesa: nelle difficoltà della sto-

ria sia forte nella fede, perseverante nella 

pazienza e ardente nell’amore. Preghiamo. 

R/.  

* Per coloro che governano i popoli: scel-

gano sempre le vie del dialogo e siano lea-

li promotori di pace, libertà e giustizia. 

Preghiamo. R/. 

* Per quanti sono provati dalla malattia, 

dalla solitudine e dall’angoscia: siano 

confortati dalla fede nel Cristo crocifisso e 

risorto, sola speranza dell’uomo. Pre-

ghiamo. R/. 

* Per i giovani: siano attratti da tutto ciò 

che è vero, nobile, puro e amabile, e por-

tino frutto compiendo generose scelte di 

vita. Preghiamo. R/. 

* Per noi che partecipiamo a questa santa 

Eucaristia: affidandoci con umiltà alla pa-

rola di Dio e perseverando fedelmente 

nella vocazione ricevuta, possiamo dive-

nire fermento di santità in mezzo ai fratel-

li. Preghiamo. R/. 

V. Padre buono, tu sei giusto e fedele e 

sempre ascolti le suppliche di chi ti invoca 

con cuore sincero: fa’ risplendere nella 

nostra vita la luce di Cristo Signore no-

stro. Egli vive e regna nei secoli dei seco-

li. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il sa-

crificio della Chiesa, in questa sosta che la 



rinfranca nel suo cammino verso la patria 

del cielo, sia gradito a Dio Padre onnipo-

tente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Guarda, o Signore, i doni della tua 

Chiesa in preghiera e trasformali in cibo 

spirituale per la santificazione di tutti i 

credenti. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO V 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Tu hai creato il mondo nella varietà 

dei suoi elementi e hai disposto 

l’avvicendarsi dei tempi e delle stagioni.  

All’uomo, fatto a tua immagine, hai affi-

dato le meraviglie dell’universo, perché, 

fedele interprete dei tuoi disegni, si pren-

da cura di tutto il creato, e nelle tue opere 

glorifichi te, per Cristo Signore nostro. E 

noi, con tutti gli angeli del cielo, innal-

ziamo a te la nostra lode, acclamando con 

festosa esultanza: Santo, Santo, Santo il 

Signore Dio dell'universo. I cieli e la 

terra sono pieni della tua gloria. Osan-

na nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli pre-

ghiamo insieme:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Lc 10, 37) 

Il buon samaritano ebbe compassione. 

«Va’ e anche tu fa’ lo stesso». 

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi 

doni, fa’ che per la celebrazione di questi 

santi misteri cresca in noi il frutto della 

salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


